
In occasione della mostra Crazy. La follia nell’arte contemporanea, a cura di Danilo Eccher, il
Dipartimento educativo presenta un'                                                      in linea con le tendenze
internazionali.

Per una mostra fuori dagli schemi come Crazy. La follia nell’arte contemporanea era necessario
ideare un progetto che condividesse la stessa tendenza a                                                     per
creare esperienze originali per tutte le tipologie di pubblico.

Partendo dagli apparati di mostra fino alle audioguide, passando per i supporti didattici per le
scuole e l’utenza libera, ogni elemento è stato pensato per offrire un'                                in cui il
singolo visitatore contribuisca attivamente alla costruzione del percorso di senso.

L’apparato educativo in mostra è stato pensato per gli adulti con approfondimenti e narrazioni in
italiano e in inglese che contribuiscono a definire la linea curatoriale - anche attraverso un
vocabolario, una parola chiave che ci parla di emozioni e non solo - ma è stato progettato anche un
apparato dedicato al pubblico dei visitatori 6-10 anni,                                  .
Un approfondimento testuale che si accompagna ad una                                illustrata dall'artista e
illustratrice Pucci Zagari, che intende rivolgersi al giovane pubblico fornendo gli strumenti per
comprendere i linguaggi del contemporaneo attraverso la storia incredibile di opere e artisti, da
fruire in autonomia grazia a font ad alta leggibilità e posizionamento ad altezza lettore.

Crazy è una mostra che mette al centro l’                                               e per questa ragione l’offerta
educativa si è arricchita di un programma di incontri a porte chiuse e rivolti esclusivamente al
pubblico degli studenti universitari.                         ha visto la partecipazione di Alfredo Pirri e del
duo californiano dei Fallen Fruit che, in dialogo con i partecipanti, hanno parlato della propria
metodologia operativa. 

I percorsi in mostra per le scuole di ogni ordine e grado, le visite accessibili e gli incontri in digitale
abbandonano la logica della tradizionale visita guidata per affrontare tematiche diversificate come
ad esempio le relazioni tra corpo del visitatore e spazio dell’opera, la materia dell’arte e l’infinita
gamma di emozioni possibili nel fruire la mostra.

Accanto ai percorsi in presenza non potevano mancare quelli in               , per consentire
l’approfondimento di aspetti della mostra differenti che non potrebbero essere fruiti in presenza.

Per garantire un’esperienza quanto più completa possibile è stato istituito un servizio di   
                                       , dedicato all’utenza libera con lo scopo di facilitare il contatto con il
concept della mostra. Il servizio è a cura del Dipartimento educativo ed è condotto dai suoi
educatori in italiano, inglese e francese, nelle giornate di venerdì e sabato.
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Mediazione per il pubblico adulto
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